
 

 
 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO I 

 

 

 

SESSIONE  D'URGENZA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2014/00042            DEL  04/12/2014 

 

OGGETTO :    PROGETTUALITA': MADRI ADOLESCENTI. 

 

L’anno duemilaquattordici il giorno 4 del mese di dicembre, alle ore 16:05 ,con continuazione nei 

locali del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 PAPARELLA AVV. MICAELA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 BATTISTA Sig. Nicola SI  12 LEONETTI Sig. Lorenzo SI 
2 BIANCOFIORE Sig. Nicola SI  13 MERCURIO Sig.ra Anna SI 
3 BOZZO Sig. Antonio SI  14 PARISI Sig. Francesco NO 
4 CARELLI Sig. Italo NO  15 POSCA Sig. Massimo SI 
5 CASSANO Sig. Vito SI  16 SANTORSOLA Sig. Michele NO 
6 CORCELLI Sig. Giuseppe SI  17 SCIACOVELLI Sig. Michele SI 
7 DE FRANCESCO Sig. Armando SI  18 VIGGIANO Sig. Giuseppe NO 
8 DE MARZO Sig. Nicola SI  19 VISCIGLIA Sig. Benito SI 
9 DE TULLIO Sig.ra Cinzia SI  20 ZACCARIA Sig. Massimo SI 

10 GRILLI Sig.ra Silvana SI     
11 IMPEDOVO Sig.ra Rosaria SI     

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Pasquale Paticchio . 

 

Totale presenti: n. 16  su n. 20 consiglieri assegnati  

Assenti :  Italo Carelli Francesco Parisi Michele Santorsola Giuseppe Viggiano  



 

 



 



 

 
Il Presidente riferisce: 
 
PREMESSO: 
 
 

 Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 51 del 30/09/2014, esecutiva ai sensi 
di legge, ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione 2014/2016; 
 

 Che, con deliberazione n. 699 del 13.11.2014, resa immediatamente esecutiva ai 
sensi di legge, la G.C. ha approvato il PEG per il triennio 2014/2016; 

 

 Che per l’esercizio finanziario 2014, nell’ambito del previsto stanziamento, prevede tra 
l’altro nelle materie delegate, le seguenti previsioni di spesa: 

 
Capitolo 18546 -  € 49.058,00= -  “ Spese per la gestione dei centri socio/educativi 
diurni – Municipio 1”; 
 
 
DATO ATTO 
 

 Che la II^ Commissione Consiliare Permanente ha proposto al Consiglio la 
realizzazione di una iniziativa per favorire l’agio dei minori, destinando all’uopo la 
spesa di € 9.000,00= nell’ambito del previsto stanziamento 2014, stimato pari a ( €  
49.058,00); 

 
 

La proposta, così come predisposta dalla Commissione, viene di seguito riportata, giusto 
verbale in atti d’ufficio: 
 
 

“ MADRI ADOLESCENTI“ 
 

 
DURATA: 15  Giorni 
 
FRUITORI: Madri adolescenti, ragazze tra i 14 e 18 anni, donne minori separate, 
divorziate e vedove; minori di famiglie monoparentali residenti nel 1 Municipio 
 
IPOTESI DI SPESA: € 9.000,00= ( novemila ). 
 
OBIETTIVI: rendere vivibile il tema delle madri sole tra cui madri adolescenti nell’ottica 
della lotta contro la devianza sociale ed il rischio minorile con particolare attenzione ai 
minori coinvolti in questa attuale problematica con l’accoglienza e la sensibilizzazione 
della cittadinanza con consulenze professionali ed incontri tematici e di confronto fra le 
donne; 
 
NOTE: l’Associazione/ cooperativa organizzatrice dovrà prevedere tutto il materiale utile 
per lo svolgimento dell’attività e le conseguenze di carattere legale, pedagogico, ostetrico 
– ginecologico e tecnico, più in generale, saranno a carico della stessa, la 



 

cooperavita/associazione che si aggiudicherà il progetto dovrà anche garantire il luogo nel 
quale si terranno le attività previste. 
 
CONSIDERATO quanto premesso si rimette all’esame del Consiglio per le definitive 
determinazioni di competenza. 
 

IL CONSIGLIO 
 
 

UDITA la relazione del Presidente della II Commissione ordinaria permanente Cons. 
Biancofiore Nicola 
 
 
VISTI: 
 
- Il progetto presentato dalla II C.C.P. . 
- Il vigente Regolamento sul Decentramento Amministrativo. 
 
 
RITENUTO di provvedere, nell’interesse di minori socialmente deboli e svantaggiati che 
presentino situazioni di devianza, alla realizzazione dell’ iniziativa di che trattasi; 
 
 
RITENUTO  
- di omettere il parere di regolarità tecnica in ordine al contenuto della proposta; 
- di omettere il parere di regolarità contabile in ordine al contenuto della proposta; 
 
 
Con n.12  vot i  favorevol i  (Corcel l i ,  De Marzo, Zaccar ia,  De Tul l io,  Gri l l i ,  
Biancof iore,  Cassano, Viscig l ia,  Bat t is t a,  Leonett i ,  Paparel la e De Francesco).  
Chi  vota contro? 1 contrar io (Bozzo) e n.  4 astenut i  (Posca, Impedovo, Mercur io,  
Sciacovel l i ) .  

 
DELIBERA 

 
1) APPROVARE il progetto denominato: “ MADRI ADOLESCENTI“, destinando 

all’uopo la spesa di € 9.000,00= nell’ambito del previsto stanziamento 2014 stimato 
pari a ( € 49.058,00 ), secondo le modalità di utilizzo di seguito riportate: 

 
“ MADRI ADOLESCENTI“ 

 
 
DURATA: 15  Giorni 
 
FRUITORI: Madri adolescenti, ragazze tra i 14 e 18 anni, donne minori separate, 
divorziate e vedove; minori di famiglie monoparentali residenti nel 1 Municipio 
 
IPOTESI DI SPESA: € 9.000,00= ( novemila ). 
 
OBIETTIVI: rendere vivibile il tema delle madri sole tra cui madri adolescenti nell’ottica 
della lotta contro la devianza sociale ed il rischio minorile con particolare attenzione ai 



 

minori coinvolti in questa attuale problematica con l’accoglienza e la sensibilizzazione 
della cittadinanza con consulenze professionali ed incontri tematici e di confronto fra le 
donne; 
 
NOTE: l’Associazione/ cooperativa organizzatrice dovrà prevedere tutto il materiale utile 
per lo svolgimento dell’attività e le conseguenze di carattere legale, pedagogico, ostetrico 
– ginecologico e tecnico, più in generale, saranno a carico della stessa, la 
cooperavita/associazione che si aggiudicherà il progetto dovrà anche garantire il luogo nel 
quale si terranno le attività previste. 
 

2) DARE ATTO  che la scheda “Nota a margine della progettualità” è parte integrante 
del presente provvedimento. 

 
3) DEMANDARE alla Direzione Municipale per tutti gli adempimenti conseguenziali. 

 

Di seguito 
Il Presidente propone l'immediata eseguibilità del presente provvedimento stante 
l'urgenza. 
 

IL CONSIGLIO 
 
Aderendo alla suddetta proposta 
Con n.12  vot i  favorevol i  (Corcel l i ,  De Marzo, Zaccar ia,  De Tul l io,  Gri l l i ,  
Biancof iore,  Cassano, Viscigl ia,  Batt ista,  Leonett i ,  Paparel la e De Francesco),  n.  
1 contrar io (Bozzo) e n.  4 astenut i  (Posca, Impedovo, Mercur io,  Sciacovel l i ) .  

 
DELIBERA 

 
RENDERE immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art.134 
comma 4° del D.L. n.267/2000  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
NOTA A MARGINE DELLA PROGETTUALITA’ 

 
a) Tutti i fruitori del progetto della linea progettuale devono essere inviati dai Servizi 

Sociali del 1 Municipio ed essere ivi residenti; 

b) Nell’ottica della pluralità e della garanzia alla partecipazione per tutti, 

compatibilmente con i casi in carico ai Servizi Sociali dovrà essere prevista la 

partecipazione di una quota del 10% per minori con disabilità e una quota del 10% 

di minori stranieri residenti in Italia 

c) Per i servizi che contemplano il trasporto, si intendono punti di raccolta per i minori, 

le sedi delle ex Circoscrizioni comunali V – VII  - VIII – IX; 

d) Le Associazioni/Cooperative dovranno coinvolgere le famiglie dei minori 

informandole su tutti gli aspetti organizzativi, tecnici e di contenuto dei progetti 

stessi; 

e)  Il progetto dovrà terminare con la somministrazione di un questionario di 

valutazione che dovrà essere compilato dai minori e genitori degli stessi, al fine di 

ottenere un elemento di valutazione oggettivo che riproduca il sentire dei ragazzi 

delle famiglie rispetto al servizio ricevuto; 

f) Il progetto dovrà terminare entro e non oltre il 31/12/2014. 

 
 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 



11^ Progettualità 
 

“ MADRI ADOLESCENTI“  

DURATA :  15 Giorni  

FRUITORI: Madri  adolescent i ,  ragazze t ra i  14 e 18 anni ,  donne minor i  separate,  

divorziate e vedove; minor i  d i  famigl ie monoparental i  resident i  nel  I  Municipio.  

IPOTESI DI SPESA :  € 9.000,00 (novemilaeuro).  

 

-  Questo ul t imo progetto,  è un progetto su cui  s i  è molto discusso. E'  un proget to 

ambizioso, e r iguarda  le madri  adolescent i  e sole.  E'  un progetto che non esiste,  

s i  chiama ora "start  up",  è un qualcosa che c 'è,  d ic iamo, nel la let teratura, ma qu i  

a Bar i  non abbiamo ancora. Ed è r ivol ta a madri  adolescent i ,  ragazze di  t ra i  14 

ei  18 anni ,  quindi  minor i ,  separate,  divorziate,  vedove, minor i  d i  famigl ie 

monoparental i ,  resident i  nel  I  Municipio.  I  9.000 euro sono un invest imento 

importante, per una fase di  star t  up, però c i  p iacerebbe che questo pr imo 

per iodo, fosse un per iodo di  let tura,  un per iodo di  in iz io,  perché cominciare a 

creare del le relazioni  con del le madri  sole adolescent i ,  è un qualcosa di  

importante. Mol to spesso le problematiche,  ol t re che di  carattere pedagogico,  

sono di  carat tere geni tor ia le,  sono di  carattere legale,  quindi  questo t ipo di  

progetto,  prevedrebbe una ser ie di  consulenze di  carat tere legale,  ostetr ico –  

g inecologico, ecc. Ci  sono una ser ie di  professionist i ,  d ic iamo, impi egat i  in  

questo t ipo di  d iscorso.  

 

OBIETTIVI:  rendere v iv ib i le i l  tema del le madri  sole t ra cui  madri  adolescent i  

nel l ’ot t ica del la lot ta contro la devianza socia le ed i l  r ischio minor i le con 

part icolare at tenzione ai  minor i  coinvol t i  in questa at tuale pro blematica con 

l ’accogl ienza e la sensib i l izzazione del la c i t tadinanza con consulenze 

professional i  ed incontr i  tematic i  e di  confronto fra le donne;  



 

NOTE: l ’Associazione/cooperat iva organizzatr ice dovrà prevedere tut to i l  

mater iale ut i le per lo svolgimento del l ’a t t iv i tà e le conseguenze di  carattere 

legale,  pedagogico,  ostetr ico –  g inecologico e tecnico, più in generale,  saranno 

a car ico del la stessa, la cooperat iva/associazione che si  aggiudicherà i l  progetto 

dovrà anche garant i re i l  luogo nel  quale s i  te rranno le at t iv i tà previste.  

 

NOTA A MARGINE DELLA PROGETTUALITA’  

 

a)  Tutt i  i  f ru i tor i  del  progetto del la l inea progettuale devono essere inviat i  dai  

Serviz i  Social i  del  I  Municipio ed essere iv i  resident i ;  

b) Nel l ’o t t ica del la plural i tà,  per i  progett i  che lo p revedono, e del la garanzia 

al la partecipazione per tut t i ,  abbiamo chiesto i l  50% di  ragazzi ,  e i l  50% di  

ragazze. Compatibi lmente con i  casi  in car ico ai  Serviz i  Social i  dovrà 

essere previs ta la partecipazione di  una quota del  10% per minor i  con 

disabi l i tà  e una quota del  10% di  minor i  stranier i  resident i  in I ta l ia;  

c) Per i  serviz i  che contemplano i l  t rasporto,  s i  intendono punt i  d i  raccol ta 

per i  minor i ,  le  sedi  del le ex Circoscr iz ioni  comunal i  V –  VI I  -  VII I  –  IX;  

d) Le Associazioni /Cooperat ive dovranno coinvo lgere le famigl ie dei  minor i  

informandole su tut t i  g l i  aspett i  organizzat iv i ,  tecnic i  e di  contenuto dei  

progett i  s tessi ;  

e)  I l  progetto dovrà terminare con la somministrazione di  un quest ionar io d i  

valutazione che dovrà essere compi lato dai  minor i  e geni tor i  degl i  stessi ,  

a l  f ine di  ot tenere un elemento di  valutazione oggett ivo che r iproduca i l  

sent i re dei  ragazzi  del le famigl ie r ispet to al  serviz io r icevuto;  

f)  I l  proget to dovrà terminare entro e non ol t re i l  31/12/2014.  

 
 
 



 
 
 

Naturalmente, tut t i  i  percorsi  d i  cui  abbiamo par lato,  necessi tano del le pol izze 

assicurat ive, perché part icolarmente per i  soggiorni  in montagna, ma soprat tut to 

tut te le at t iv i tà che r iguardano i  minor i ,  hanno necessi ta di  essere coperte. . .  A 

parte che ci  sono i  t rasport i ,  ma anche per l e at t iv i tà,  devono prevedere,  

dic iamo, discorsi  assicurat iv i .  E'  naturale,  che siccome abbiamo scel to del le 

at t iv i tà che sono molto speci f iche, quel le dei  campi scuola,  scusatemi,  volevo 

dire dei  soggiorni  format ivi ,  ora s i  chiamano così!   Devono avere anc he una 

capaci tà,  o l t re che di  tenuta dei  ragazzi ,  anche di  tenuta del la montagna. Tut t i  i  

laborator i  d i  manual i tà,  i  laborator i  sport iv i ,  devono avere del le competenze,  

dic iamo, sìa sul la manual i tà,  per quanto r iguarda l 'a t t iv i tà,  d ic iamo sul la 

manual i tà,  e per quanto r iguarda quel le sport ive, dicevamo ol t re di  tenuta e d i  

social izzazione dei  ragazzi ,  devono essere anche del le persone che abbiano 

del le competenze di  assistenza, di  pronto soccorso. Perché le at t iv i tà sport ive,  

anche se più blande r ispet to a quel le sol i te,  hanno sempre la necessi tà di  

questo t ipo di  conoscenze.  Gl i  u l t imi t re progett i ,  i l  proget to relat ivo al la 

fotograf ia,  quel lo relat ivo al . . .  Quel lo musicale,  espressivo, e soprat tut to i l  

d iscorso ul t imo del le madri  sole,  hanno bisogno di  f ig ure speci f iche, addir i t tura 

tecniche. Naturalmente i  ragazzi ,  noi  dovremmo vigi lare come commissione,  ma 

credo come Consigl io,  perché ci  p iacerebbe, che tut to quel lo che viene pensato 

dal la nostra commissione, s ia di  tut to i l  Munic ip io,  dobbiamo vigi lare c he siano 

coinvol t i  tut t i  i  ragazzi  del  Municipio,  nel le proporzioni  che abbiamo fat to con i  

serviz i  social i ,  con i l  Di ret tore,  perché ci  sono del le proporzioni  anche.. .  Perché 

i  var i  quart ier i  d i  r i fer imento, le ex Circoscr iz ioni ,  hanno una grandezza diver sa 

e quindi  dovranno essere coinvol t i ,  a seconda di  questo t ipo di  d iscorso.  Io 

volevo chiudere con una.. .  Vi  r ingrazio per l 'ascol to,  che è stato at tento 

part icolarmente. . .  Vi  r ingrazio per l 'ascol to e faccio una promessa, per quel lo 



che può valere, ma faccio una promessa, ora c i  dobbiamo mettere g ià a lavorare 

per programmazioni  del  2015, sarà mia cura come presidente di  garanzia del la 

commissione,  ma di  tut ta la commissione,  inviare un documento scr i t to,  in  cui  

chiediamo a tut t i  quant i  la partecipazione al le prossime l inee progettual i .  Perché 

sei  persone, possono avere una creat iv i tà anche, dic iamo br i l lante. . .  (****)  

Dicevo, sei  persone hanno s icuramente del le creat iv i tà,  del le idee,  qualcuno di  

noi  è anche tecnico del  settore. . .  Però, credo che vent i  pe rsone, abbiano molta 

più creat iv i tà di  sei ,  e soprat tut to c i  p iacerebbe ut i l izzare l 'esper ienza di  chi  ha 

più esperienza di  noi ,  per r isolvere a vol te,  dei  nodi  di  carattere amministrat ivo,  

di  carattere amministrat ivo, burocrat ico organizzat ivo, perché l 'e sper ienza  

è sempre un valore aggiunto.  Vi  r ingrazio tut t i  per l 'ascol to.  

Parla i l  Presidente :  Grazie presidente del la I I  commissione Serviz i  Socia l i ,  

Biancof iore.  Ci  sono degl i  intervent i?Prego consigl iere Bozzo.  

Parla Bozzo (P.D.) :  Innanzi tut to r ingrazio  la commissione e soprattut to anche 

l 'organo amministrat ivo, perché se oggi  s iamo arr ivat i  anche in consigl io e 

domani qualcuno dovrà cont inuare a lavorare su questa roba, è g iusto che i l  

lavoro venga evidenziato e r ingraziato,  quantomeno, visto che i l  lav oro, è una 

merce che non vale più niente.  Volevo r ingraziare la commissione, soprattut to 

per i  tempi con cui  è arr ivata a portarci  questo lavoro,  che i l  Presidente ha 

i l lustrato,  sapendo che dal la sera al la matt ina,  c 'è s tato detto che entro i l  31 

dicembre,  questo avveniva a metà del  mese di  novembre, entro i l  31 dicembre, o 

s i  spendevano quest i  soldi ,  o sarebbero stat i  degl i  avanzi  che r i tornavano 

al l 'amministrazione.  Fatta questa premessa che sento doverosa, vorrei . . .  Avrei  

b isogno di  maggior i  chiar iment i  sul l 'u l t imo progetto i l lustrato dal  presidente 

Biancof iore,  perché, quando c 'è stato modo di  inter loquire,  s i  era convenut i ,  

anche del la complessi tà sociale d i  questo progetto,  che si  r i teneva anche 

fosse.. .  Come start  up, s i  r i teneva quasi  come.. .  Non un o spreco di  denaro,  ma 



uno spreco di  progettual i tà,  bruciare questo che avrebbe un respiro lungo,  

perché un progetto di  questa portata non può, e non deve,  non avere un respi ro 

lungo durante l 'anno, nel  per iodo cont ingentato di  15 -20 giorni  che ci  r imangono 

f ino al  31 dicembre.  Perché è progetto che. . .   Quando tocchi  la vi ta del le 

persone, con tut to i l  r ispetto per tut t i  g l i  a l t r i  proget t i ,  ma prendo uno ad 

esempio per tut t i ,  i l  soggiorno montano. . .  (****)  I l  soggiorno montano,  è qualcosa 

che tu puoi  cont ingentare,  perché prepari  dei  ragazzi ,  l i  at t rezzi ,  l i  port i  in  

montagna e fai  le at t iv i tà.  Ri tengo che quando si  tocca la v i ta del le persone,  

beh, bisogna andarci  p iano,  e bisogna dare i l  g iusto tempo di  decantazione 

aff inché l 'approccio pedagogico, che un  progetto del  genere deve avere, esplet i  

tut ta la sua funzional i tà.  (****)  Ho fat to un esempio.. .  I l  progetto su cui  vogl io 

maggior i  chiar iment i  è l 'u l t imo, quel lo sul le madri  adolescent i ,  perché non è la 

gi ta!  Ma è qualcosa che tocca.. .  Già donne che hann o un problema, se noi  per 

provare a fare qualcosa, questo problema gl ie lo increment iamo, perché non lo. . .  

Ri tengo,  che questo progetto va benissimo come l inea programmatica dei  serviz i  

social i ,  ma se, appunto, nel  2015 hai  un lungo respiro.  Hai  un anno per  lavorare 

con queste donne.. .  Quindi  Presidente, sol tanto su questo progetto,  vorrei  che 

le i  mi chiar isca e garant isca. . .  Perché,  poi ,  ognuno di  noi  fa questo mest iere,  t ra 

vi rgolet te,  con passione, e quando alz iamo la mano, vogl iamo essere f ier i  d i  noi  

stessi . . .  Che questo proget to,  la cosa che a me interessa,  espl ichi  f ino in fondo,  

i l  r ispetto di  queste donne che vivono già una grossa problematica, relat iva a l  

loro essere mamma.. .  Mamma sola.  Ri tengo che così,  r ischiamo di  creare un 

problema, però spero che le i . . .  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Al lora,  chiedo.. .  Risponde i l  consigl iere Leonett i .  

Parla Leonetti  (P.D.) :  No!  Non volevo r ispondere! (****)  Volevo aggiungere 

qualcosa.  Magari ,  poi ,  anche nel la r isposta del  Presidente del la commissione, 

può essere più completa.  Quindi ,  nonostante sono sotto fuor i  parecchio,  sono 



mancato,  sono r iusci to a recuperare i  proget t i  pr ima del  Consigl io,  e l i  ho 

anal izzat i  tut t i ,  ho avuto questa possibi l i tà,  sono stato forse for tunato.. .  (****)  

Forse anche per quel lo consigl iere Posca! Quindi ,  l i  ho let t i  un po'  tut t i  e posso 

sol tanto d ire,  che apprezzo tant issimo lo sforzo che ha fat to la commissione 

Welfare, come serviz i  social i ,  per fare questa progettual i tà molto di f f ic i le.  Anche 

perché, staccarsi  un at t imo da quel l i  che sono i  real i  problemi del  terr i tor io,  le  

vere esigenze che i l  terr i tor io c i  r ichiede giornalmente, ed essere costret t i  nel  

g iro di  pochi  giorni ,  a but tare giù una programmazione così complessa e 

art icolata,  perché comunque, i l  lavoro cosi  come ne ho preso in vis ione, che poi  

è quel lo che ha let to i l  Presidente, ha s intet izzato i l  Presidente, t i  fa capire che 

c 'è stato un buon lavoro, un lavoro molto at tento su ogni  s ingolo punto, e di  

questo t i  faccio i  miei  compl iment i .  La cosa che più mi ha colpi to,  perché dava 

veramente quel  tagl io sociale a questa del ibera. . .   Questa del ibera che è 

stata divisa così!  E'  stato i l  progetto sui  mala-adolescent i ,  che ha stuzzicato i l  

mio interesse. Sono andato su internet a fare una r icerca, ho ut i l izzato lo 

strumento a noi  più vic ino, e mi  sono reso  conto,  che dietro a queste 

progettual i tà,  esiste una real tà inf in i ta,  e sono convinto che l ' idea di  inser i r lo  

come progettual i tà. . .  (****)  Sono convinto che la progettual i tà è ben inser i ta nel  

contesto,  in quanto ha fat to una premessa mol to importante i l  Presidente.  

Trat tasi  d i  star t  up.  Noi  c i  possiamo permettere di  fare uno star t  up, solo oggi !  

Perché in un certo qual  modo, possiamo ut i l izzare quest i  soldi  in questo modo, 

perché al la f ine.. .  Dic iamocela tut ta!  L 'anno prossimo di  start  up, sarà 

impossibi le proporlo!  Perché l 'anno prossimo, la commissione wel fare,  dovrà 

fare i  cont i  con le real tà che  sono consol idate.  Perché noi  sappiamo, l 'anno 

prossimo non ci  possiamo assolutamente pensare.. .  E' impensabi le vedere una 

del ibera del  genere, per quanto r iguarda i l  wel fare.  Perché noi  conosciamo le 

esigenze del  terr i tor io,  d iversi  d i  noi  hanno già esper ienza nel  settore del la 



pol i t ica,  e sanno che organizzare una gi ta tur is t ica, un soggiorno format ivo in 

montagna, sarà un qualcosa di  impensabi le,  o se sarà fat to. . .   Sarà fat to a 

margine di  economie. Quindi  non vedo nul la di  male nel lo start  up,  discutere  del  

problema di  questo start  up, dei  mala -adolescent i ,  dove presumo e giustamente 

i l  consig l iere Bozzo faceva notare, che venga r ispettato i l  senso del la materni tà,  

ecc.. .  Penso, che nel l ' idea del la commissione,  nel l ' inser i r lo,  abbiano f issato le 

basi  del  progetto,  propr io su questo. Così come hanno fat to intendere più vol te,  

poggiano le basi  del l ' intera del ibera su quel lo che è i l  minore a r ischio,  su quel lo 

che è l 'a t tenzione. . .  Mi segnavo man mano che diceva  i l  Presidente.. .  Di  

inser i re educator i ,  un numero adeguato d i  educator i ,  d imostrando la 

professional i tà in ta l  senso. I l  mio parere. . .  Magari  con le r isposte del  

Presidente, potrei ,  potremmo capirne di  p iù,  anche con gl i  a l t r i  intervent i . . .  Però,  

vedo che l ' impegno è molto lodevole,  e soprat tut to,  q uesto progetto da i l  tagl io 

sociale,  è l 'unico progetto che da un vero tagl io sociale.  E'  una real tà che ormai 

esiste,  s i  sta di f fondendo sempre di  p iù.  In Europa è af frontata in maniera 

sempre più decisa, in I ta l ia c i  st iamo avvic inando, a Bari  forse sare mo i  pr imi.  

Quindi ,  invest i re in uno star t  up, secondo me, potrebbe essere auspicabi le. . .  

Questo è solo i l  mio punto di  v ista.  Grazie.  

Alle ore 16.52 esce i l  consigliere Viggiano (presenti  19)  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Leonett i .  Consigl iere B iancof iore voleva 

precisare qualcosa? Prego.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Bozzo, abbiamo par lato lungamente di  questa cosa,  

e tu sai  che le tue perplessi tà erano e sono un po'  anche le mie,  perché 

naturalmente qui ,  d ic iamo, è un progetto di  p iù lungo respir o.  Abbiamo però 

anche considerato,  che i l  per iodo del  Natale,  che è un per iodo,  dic iamo, c 'è 

anche la possibi l i tà. . .  I  tempi sono stret t iss imi,  l 'associazione che dovesse 

aggiudicarsi  questa cosa, laddove dovessimo decidere di  approvar la questa 



progettual i tà,  avrà un compito arduo, perché non si  può. . .  Chi  s i  af f ida in quel le 

condiz ioni ,  è in una condiz ione di  f ragi l i tà estrema, e quindi  l 'associazione o i l  

sogget to che sì  aggiudicherà questa cosa, deve avere g ià una strut tura sol ida,  

per poter impattare e ut i l izzare 15 giorni  del la f ine del l 'anno, per incominciare a 

creare relazioni  con queste persone. I l  nostro impegno è quel lo di  programmare 

per dare cont inui tà a questa cosa, perché tu hai  ragione, e chiaro!  E quel lo di  

prenotare s in da ora, i l  Diret tore c i  ha detto che è possibi le,  la cont inuazione del  

progetto,  perché,  poi ,  incominciare una cosa e abbandonare del le persone 

subi to dopo, e poi  r icominciar la t ra tanto tempo, non deve accadere.  Quindi ,  

d ic iamo, questa è una l inea proget tuale che abbraccerem o e approfondiremo 

anche nel  prossimo anno.   La nostra idea.. .  Poi  ne possiamo par lare,  perché 

questo è veramente uno dei  progett i  su cui  c i  s iamo confrontat i . . .  (****)  Però 

Bozzo, è anche vero, che c 'è un per iodo sol i tamente, quando ci  sono questo t ipo 

di  d iscors i ,  c 'è un per iodo di  let tura.  Ora noi  dobbiamo discuterne, perché ho 

detto anche al l ' interno del la commissione, è stata molto intensa la discussione 

su questo proget to. . .  Se la let tura del  terr i tor io,  la let tura. . .  E prendere i  pr imi  

contat t i ,  magari  approf i t tando del  Natale,  che è un per iodo che le mamme non 

lavorano,  potrebbe essere un' idea per cominciare questo t ipo di  d iscorso,  da cui  

promuovere nel  prossimo anno. Però sarebbe bel lo che ne discutessimo anche 

con i  col leghi  del la maggioranza e de l l 'opposiz ione, perché ogni  arr icchimento è 

ut i l iss imo. Grazie.   

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Biancof iore.  Credo che comunque questo 

progetto s ia molto interessante, propr io perché, abbraccia due t ip i  d i  utenze, 

quel lo del  minore a r ischio  e quel lo del le donne. Potremmo essere pionier i  da 

questo punto di  v is ta,  quindi ,  portare avant i  un progetto che potrebbe essere 

pi lota e portato avant i  anche da al t re Municipal i tà.  Prego consigl iere Gri l l i .  



Parla Gri l l i  (Decaro per Bari) :  Vogl io dire una cosa,  questo progetto ha una 

valenza, secondo me, non superiore al le al t re assolutamente, perché tut t i  i  

progett i  sono stat i  scel t i  con grande discernimento, e tenendo conto soprattut to 

dei  f in i  pedagogic i  e non solo,  e hanno tut t i  un tagl io sociale.  Ma questo 

progetto,  è un progetto in cui  crediamo di  p iù,  perché i l  fenomeno di  cui  le  

mamme giovanissime sono protagoniste,  è un fenomeno in grandissima cresci ta.  

Voi  avrete sent i to,  avrete let to,  che addir i t tura l 'età del la materni tà,  sopratut to in 

alcune classi  socia l i ,  purt roppo, s i  sta abbassando agl i  11 anni ,  anche 10 anni .  

Ci  sono le ul t ime stat ist iche, s iccome la sessual i tà. . .   Dic iamo che c 'è una 

sessual i tà ant ic ipata,  addir i t tura a 10 anni ,  c i  sono madri  adolescent i . . .  non 

potremmo def in ir le adolescente ancora,  ma preadolescent i ,  che diventano madri  

g ià,  oppure che r imangono incinta a 10 anni ,  con tut to quel lo che naturalmente 

ne consegue. E'  chiaro, che c 'è un pr imo momento di  preparazione psicologica 

mol to importante per queste madri  adolescent i ,  che si  t r ovano a dover vivere un 

momento,  veramente di  enorme di f f icol tà.  Come sappiamo, la materni tà è i l  

momento più importante del la vi ta di  una donna,  è chiaro che queste non sono 

donne, ma sono bambine, con tut to quel lo che vorrà di re per queste giovani  vi te.  

Quindi ,  è chiaro che questo pr imo momento, sarà un momento di  preparazione,  

sarà un momento di  sostegno psicologico, per loro e per quel lo che andranno a 

vivere, e per i  bambini  che, dic iamo, che si  t rovano a vivere anch'essi ,  

purt roppo,  questa condiz ione,  di  f ig l i  nat i  senza la consapevolezza del la 

materni tà.  Quindi ,  noi  abbiamo voluto dare sostegno a questo proget to,  propr io 

perché vogl iamo che ci  s ia una cont inui tà nel  tempo. E sper iamo , che chi  sarà 

invest i to di  questa progettual i tà,  sarà in grado di  c urare al  massimo questo 

progetto.  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Gri l l i .  Ci  sono al t r i  intervent i? Prego 

consigl iere De Francesco.  



Parla De Francesco (Gruppo Misto) :  innanzi tut to vorre i  congratularmi con la 

commissione welfare,  che veramen te abbiamo sudato, lavorato tanto,  ma 

sopratut to con i l  mio Presidente che è una persona molto. . .  Che ci  da veramente 

tant i  s t imol i .  Io,  dato che abbiamo sudato e lavorato tanto per queste l inee 

programmatiche,  vorrei  fare un piccolo emendamento, af f inché i l  lavoro che 

abbiamo effet tuato,  non venga poi  dato ad associazioni ,  comunità,  che poi  

possano svolgere i l  lavoro non al  megl io.   Secondo i l  mio parere, i  soggett i  

ammessi  che possono partecipare al la presentazione del l 'o f ferta. . .  (****)   

Parla Posca (F.I . ) :  Stava par lando i l  consigl iere De Francesco, però, credo che 

i l  col lega De Francesco, essendo partecipe e membro del la commissione, e 

partecipe del  progetto,  forse ha qualche informazione in più r ispetto ad al t r i  

consigl ier i ,  c ioè, le modal i tà di  quest i  progett i ,  come devono essere? I l  per iodo,  

la presentazione dei  bandi ,  come devono essere at tuat i? Insomma, quest i  non 

sono stat i  i l lustrat i . . .  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Consigl iere Posca ,  chiedo scusa, ma è important i ,  

sì ,  De Francesco voleva sicuramente fare un'annotazione di  carat tere tecnico,  

sui  soggett i  che dovessero aggiudicarsi ,  d ic iamo, le progettual i tà.   Abbiamo 

detto che.. .  Consigl iere Posca, per quanto r iguarda la durata,  dic iamo dei  

progett i ,  noi  abbiamo concentrato,  perché siamo consci  del  f at to che siamo 

mol to avant i  con i  tempi,  d i  concentrare tut to nel la seconda metà di  d icembre.  

Abbiamo individuato per vacanze Natal iz ie,  vacanze forse non sono stato chiaro 

io,  e vi  chiedo scusa, vacanze scolast iche Natal iz ie.  Per quanto r iguarda invece, 

l 'aggiudicazione, i l  fat to tecnico, noi  caldeggiamo come commissione.. .  (****)  Tra 

Natale e capodanno, entro f ine anno,  entro i l  31 dicembre è necessario. . .  Noi  

abbiamo caldeggiato,  e vogl iamo con forza, che ci  s ia un avviso pubbl ico per 

quanto r iguarda l 'a t t r ibuzione dei  proget t i ,  perché pur se questo può andare ad 

al lungare i  tempi,  d ic iamo, ma ci  hanno detto che neanche tanto, perché 



abbiamo più vol te. . .  Ringrazio i l  Diret tore in questo senso, perché ci  ha dato 

tut te le carat ter is t iche tecniche, vogl iamo che ci  s ia piena trasparenza r ispetto 

al l 'at t r ibuzione dei  proget t i ,  s ia nel  meri to che nel  metodo, perché r i teniamo 

importante che si  aggiudichi  i l  proget to,  le  cooperat ive che hanno le capaci tà di  

far lo,  che leggendo i l  bando,  ver i f ichino la loro capaci t à e la loro r icchezza,  

dic iamo, di  ta lent i .  Quindi ,  noi  s iamo assolutamente d'accordo, credo di  par lare 

nome di  tut ta la commissione, per l 'avviso pubbl ico, da rendere noto a tut te le 

cooperat ive.. .  I l  fat to amministrat ivo, credo spetta al  Diret tore,  però,  dal  punto d i  

v ista del  metodo, l 'at t r ibuzione, chiediamo un avviso pubbl ico, perché credo che 

garant isca la t rasparenza, e soprattut to in questo momento, st iamo sentendo le 

not iz ie nazional i ,  propr io non sono edi f icant i . . .  Quindi ,  questo garant isce la 

t rasparenza, la partecipazione a tut t i .  Grazie  

Consigl iere per questa domanda che è dir imente.   

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Biancof iore.  Prego consigl iere De 

Francesco.  

Parla De Francesco (Gruppo Misto) :  Quindi ,  d icevo, non conoscendo i  cr i ter i  

che i l  Di ret tore ef fet tuerà per questo avviso pubbl ico, penso sia premura,  

tutelare. . .   (****)  Io le dico, poi  vediamo.. .  I  sogget t i  ammessi  che possono 

partecipare al la presentazione del l 'of ferta,  devono essere coloro che hanno 

maturato una esper ienza spec i f ica almeno t r iennale,  nei  serviz i  socio educat iv i  

ed esistenziale,  in favore di  minor i  in condiz ioni  d i  d isagio.  Poi ,  che 

comprendono esper ienza speci f ica al  d isagio minor i le del  sogget to proponente,  

e che hanno una cert i f icazione di  qual i tà,  inerente ai  sogget t i  minor i  con 

si tuazioni  di  d isagio.  C'è poi  un al t ro,  che già so che non andrà in porto. . .  Dato 

che, noi  c i  abbiamo messo mol to impegno e lavoro.. .  Questo "progetto 

complessivo del  serviz io valutazione soggett ivo",  che cos'è? Nel momento in cui ,  

abbiamo due associazioni  che fanno la stessa of ferta,  la p iù bassa, io penso che 



i l  50 per cento del la valutazione,  deve essere di  competenza del la seconda 

commissione, nel  decidere, se possibi le.  (****)  Non si  può! Come non detto!  Va 

bene.  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere De Francesco. Ci  sono al t r i  

intervent i?Prego consigl iere Diret tore.  

Parla i l  Direttore ing. Paticchio :  Vis t i  i  tempi r istret t i ,  ho preso la decis ione di 

adottare la soluzione, secondo me,  è la più veloce ed è quel la che garan t isce la 

maggior partecipazione. Cioè fare un' indagine di  mercato, tecnicamente,  per 

questo t ipo di  import i ,  s i  può fare l ' indagine di  mercato, previo avviso pubbl ico.  

Con un avviso pubbl ico, pubbl icherò domani,  è quasi  pronto, aspetto la 

formal izzazione del  Consigl io,  domani  pubbl icherò per una set t imana e quindi ,  

potranno presentare of fer ta,  entro le ore 12 di  venerdì  prossimo,  la  

partecipazione a uno o più d i  quest i  progett i ,  c iascuna associazione,  of f rendo un 

r ibasso sul l ' importo a base d'asta,  e una re lazione tecnica,  che i l lustr i  la  

proposta del l 'associazione.  (****)  . . .L ' indagine di  mercato è la r ichiesta pubbl ica 

di  chi  è interessato a essere invi tato a partecipare a questa procedura, che è 

una procedura informale, non è un bando di  gara, ma è una i ndagine di  

mercato.  Una del le caratter is t iche che avevamo già inser i to nel la nel  bando, è di  

avere una esperienza tr iennale,  di  avere nel  fat turato,  un fat turato par i  a lmeno i l  

50 per cento in serviz i  social i .  Ho anche inser i to,  per dare maggiore possibi l i tà  

di  partecipazione, una norma che, chi  r isul terà af f idatar io del  pr imo progetto,  

verrà escluso dai  successivi ,  e ovviamente verranno r imessi  in  gioco,  se a 

qualche l ivel lo del  progetto,  dovesse r isul tare deserta. . .  Cioè, senza partecipant i  

legi t t imi .   

Parla Posca (F. I . ) :  Se una cooperat iva o associazione,  partecipa al  soggiorno 

format ivo in montagna, però non ha i  partecipant i ,  in questo caso, cosa 

succede? Non ha i  bambini ,  in  prat ica.  



Parla i l  Direttore ing. Paticchio :  Questo è un elemento che. . .  Domani  ho 

convocato i  serviz i  social i  dei  quatt ro uf f ic i ,  del le quat t ro sedi ,  per in iz iare,  

contemporaneamente al la pubbl icazione del l 'avviso, i l  reper imento.. .  Trovare la 

disponibi l i tà del le famigl ie a partecipare a quest i  progett i .  Questo ovviamente è 

un elemento.. .  

Parla Posca (F.I . ) :  Anche prevedendo un numero infer iore di  partecipant i  d i  25,  

c ioè, un numero minimo va calcolato!  

Parla i l  Direttore ing. Paticchio :  Questo è un elemento cr i t ico,  che ovviamente 

dovremmo valutare!  

Parla Posca (F.I . ) :  Al t r iment i  uno.. .  Va bene,  par lerò nel  mio intervento.  

Parla i l  Direttore ing.  Paticchio :  Faccio un esempio, dovremmo valutare se  

sul la base del  numero dei  minor i ,  far part i re o meno i l  progetto.  Può darsi  che 

per mancanza di  partecipant i ,  i l  progetto non venga svi luppato. Ovviamente! O 

per mancanza di  partecipant i ,  o per numero così esiguo di  partec ipant i ,  che non 

giust i f icherebbe la spesa.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Diret tore,  grazie consigl iere Posca.  Ci  

sono al t r i  intervent i? Prego consigl iere Posca.  

 Parla Posca (F.I . ) :  Volevo compl imentarmi con i l  lavoro del la commissione, non 

ho barr iere v is ive o mental i ,  non è nel  mio forma ment is questo,  amo chi  ama far  

pol i t ica con passione e te la r iconosco come sei  r iusci to a anche a trasmetter la 

a tut t i  quant i  d i  voi ,  a s i lvana,  a Cinzia e gl i  a l t r i  component i  del la commissione. 

Questo è dovuto chiaramente a un discorso.. .  c he in questo lavoro prodotto,  s i  

d imostra la volontà di  voler fare.  Però mi duole di rvi ,  che francamente,  s ia 

tecnicamente, che prat icamente, secondo me, è un lavoro di  l inea proget tuale 

che di  at tuazione in 15 giorni .  Perché alcune cose per esempio, le ho  apprezzate 

mol to,  t i  d ico qual  è che mi  piace mol to. . .  Per esempio,  "at t iv i tà ludico r icreat ive 

e format iva per l ' integrazione dei  ragazzi  di  d iverse etnie" ,  anche se io,  l ì ,  



entrerei  mol to p iù in meri to,  non lo general izzerei ,  lo d ividerei  per etnie,  per  

avere un'ot t ima integrazione. E'  un progetto che apprezzo, ma va r i f in i to.  I l  

progetto che Bozzo aveva sol levato sul le donne madri ,  quel lo è eccezionale!  

Però, secondo me, non va fat to come start  up, va fat to al l ' inverso, c ioè andrebbe 

fat to un progetto d i  informazione sessuale nel le scuole.  Cioè, in quel la. . .  In quel  

r iscontro. . .  (****)  Ma avendo quel  r iscontro,  t i  consente di  poter avere.. .  Avendo 

i l  r iscontro del la educazione sessuale,  di  poter avere dei  dat i  con che t i  

consentono di  poter  approcciare. . .  (****)  Ma amministrare non signi f ica fare per 

forza!  Signi f ica anche decidere di  non fare, per fare le cose migl ior i  per noi .  Noi  

oggi  c i  t roviamo a una scel ta da fare,  io f rancamente sarei  del  parere, e lo dico 

con la massima corret tezza e.. .  Mi dispiac e che manca i l  d i ret tore. . .  Di  salvare 

solo alcuni  proget t i ,  ma propr io r id imensionandol i ,  e r iversando l ' importo 

previsto per questo progetto,  incrementar l i  per quel l 'a l t ra voce, per quanto 

r iguarda i l  d isagio sociale. . .   (****)  Io non vogl io entrare in mer i to al  vostro 

meri tato lavoro, però i l  d iscorso è che st iamo di  f ronte a una real tà. . .  Voi  lo  

volete concludere entro i l  31 dicembre, e se lo volete concludere entro i l  31 

dicembre,  secondo me, i l  50% di  quest i  progett i  non saranno attuat i .  E'  un dato 

prat ico. Adesso, l 'ha detto i l  Diret tore!  Adesso dobbiamo fare i l  progetto,  adesso 

dobbiamo fare i l  bando.. .  Leonett i  c i  proverà! Però i l  problema, chiaramente, non 

sarà at tuabi le amministrat ivamente e prat icamente! Cioè, st iamo par lando.. .  In 

al ta stagione. . .  non saprei  se qualche cooperat iva, qualche associazione, dovrà 

fare qualche prenotazione in al ta stagione.. .  Per i l  capodanno, per iodo.. .  A 

Trento.. .  Nel  Trent ino.. .  (****)  No! I  soggiorni  in  montagna!  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Massimo scusami,  per ovviare a questa cosa,  

s iccome ci  s iamo già interrogat i  su questo.. .  Però c i  sono le mete. . .  

Naturalmente sarà a car ico del  soggetto che vince.. .  Ci  sono del le mete in 



Calabr ia,  sul la Si la,  sul  Pol l ino, piut tosto che in Abruzzo.. .  Quel le più note. . .  Per 

dire. . .  Vis to che si  faceva un problema di  preoccupazione. . .    

Parla Posca (F.I . ) :  Figurat i !  Possiamo andare anche in  



America! Non è i l  d iscorso di  v ic ino o lontano, i l  problema è del  per iodo 

Natal iz io ove queste strut ture alberghiere, chiaramente, hanno i  l oro calendari  

programmati .  Io f rancamente, apprezzo molto tut to i l  lavoro fat to,  non è un 

discorso di  d isfat t ismo, t i  ho fat to la premessa, poi  tu sei  molto ecumenico 

nel l 'esporre. . .   Molto ecumenico.. .  Però i l  d iscorso  secondo.. .  Questo è un punto 

in partenza, non un accanimento a r icercare, a spendere per forza quest i  sold i .  

L 'emergenza socia le,  noi  ce l 'abbiamo.. .  Dicevo pr ima, Diret tore,  di  salvare 

alcuni  progett i ,  d ic iamo, anche di  ent i tà minore, propr io per mantenere una 

presenza del  sociale,  e convog l iare quest i  fondi  a tut t i  i  d isagiat i ,  a i  serviz i . . .  

Al le ragazze madri . . .   Minimo vi ta le ed al t re voci  che ora non r icordo.. .  Sarebbe 

una cosa più prat ica e p iù operat iva, da poter chiudere entro i l  31 dicembre. Su 

questa bozza, elabor iamola in un proget to più ampio, anche per i l  2015. . .  Cioè,  

fare un discorso del  genere, secondo me, sarebbe più opportuno. Al  l imi te,  poi ,  

non vorre i  che questo entusiasmo e questa passione,  con cui  voi  r iversate i l  

vostro lavoro,  potrebbe cadere in uno sconforto,  nel  momen to in cui  

vedete.. .  Chiaramente, in una si tuazione del  genere, non vorrei  che diventasse 

demotivante per voi .  Non so se sono stato fel ice,  nel la mia esposiz ione. E'  

g iusto,  forse, che oggi  abbiamo una emergenza.. .  Abbiamo quest i  fondi ,  d iamol i  

immediatamente al l 'emergenza, non cerchiamo di  creare dei  progett i  o del le 

ambizioni  p iù grandi . . .  E lavor iamoci  su questo! Perché sono tut t i  bel l i !  Però i l  

problema.. .  Lavor iamoci  e port iamol i  avant i .  Però, oggi ,  per i l  31 d icembre.. .  

Parla i l  Presidente :  Grazie cons igl iere Posca. Prego Consigl iere De Tul l io .  

Parla De Tull io (P.D.) :  Ef fet t ivamente quel lo che tu dic i  ha senso, la 

commissione ha optato diverse soluzioni ,  per evi tare che c i  fossero degl i  sprechi  

e per evi tare che quest i  sold i  fossero mal ut i l izzat i .  Purt roppo, però, c i  s iamo 

trovat i  d i  f ronte ad un biv io,  la scel ta d i  dest inare tut ta,  o la maggior parte dei  

soldi ,  in modo tale,  che quel l i  che r imanevano per i  progett i  fossero di  meno, 



l 'avevamo considerata,  però dal  Diret tore abbiamo avuto r isposta negat iva.. .  Nel  

senso che la somma da stanziare quel la era,  e non potev a essere modi f icata.  

Quindi ,  premesso che anche noi  eravamo, tut t i  insieme, arr ivat i  ad un t ipo d i  

conclusione come la tua, adesso. data l 'emergenza, data la considerazione, che 

niente al t ro può essere fat to. . .  L ' importante e che una parte la abbiamo garan t i ta 

al le povertà assolute,  poi  c i  sarà, prat icamente,  come posso dire. . .  Una scel ta,  

quel la relat iva ai  progett i  sarà naturale,  s i  real izzeranno solo quel l i  che s i  

potranno real izzare, i l  resto dei  soldi ,  verrà ovviamente rest i tu i to.  Quindi ,  lo 

spreco non ci  sarà, perché real izzeremo  

solo quel l i  che si  potranno fare! Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere De Tul l io .  Ci  sono al t r i  intervent i? Prego 

consigl iere Carel l i .  

Parla Carel l i  (Mov. 5 S .) :  Ho necessi tà di  informare i l  Consigl io,  che devo 

abbandonarlo per dei  problemi personal i ,  per un impegno personale.  Volevo solo 

velocemente, comunque anche io dare mer i to al  pres idente Biancof iore e ai  

component i  del la commissione, perché ho avuto modo di  poter assis tere a quel lo 

che è stato i l  lavoro che hanno profuso,  lo sforzo che hanno profuso, per cercare 

in un certo senso, di  indir izzare quest i  fondi  che sono arr ivat i  in extremis,  verso 

tut ta una ser ie di  in iz iat ive, lodevol i  s icuramente dal  punto di  v ista sociale,  e dal  

punto di  v ista umano. Ovviamente, anche a me, l 'unica cosa che mi lasc ia 

scett ico,  sono propr io i  tempi  brevi  a disposiz ione, per mettere di  prat ica queste 

l inee programmatiche. Mi auguro, più che al t ro,  auguro a voi  e anche per via d i  

quel lo che dicevo pr ima, del  lavoro che avete fat to,  che quest i  progett i ,  in un 

certo senso.. .  Perché quest i  progett i  non avvenga, quel lo che poi  è successo per 

i  mercat i  d i  Natale,  dove erano state individuate del le locat ion nel l 'ambito del  I  

Municipio,  a l l ' interno del  bando, e poi ,  queste locat ion sono  andate deserte,  t ipo 

quel le di  Torre a Mare. Mi auguro che quel lo di  buono che avete fat to,  a lmeno 



parte di  quel lo d i  buono che avete fat to,  possa venire in un certo senso messo in 

prat ica. Solo questo, grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Care l l i .  Ci  sono al t r i  intervent i? Prego 

consigl iere Batt ista.  

Alle ore 17.30 esce i l  consigliere Carell i  (presenti  18)  

Parla Battista (P.D.) :  Grazie Presidente, io vorrei  innanzi tut to compl imentarmi  

per i l  lavoro fat to dal la commissione,  nel  contempo, vorrei  esortare i  serviz i  

social i  dei  terr i tor i  accorpat i  del le ex Circoscr iz ioni ,  a lavorare di  concerto con le 

scuole e le parrocchie,  al  f ine di  individuare i  minor i .  Gradirei  soprat tut to,  che ci  

fosse una equa dis t r ibuzione,  t ra i  minor i  d i  tut te le ex Circos cr iz ioni . . .  Che cosa 

vogl io di re!  Non vorrei  che partecipassero in blocco, 15 o 20 minor i  facent i  parte 

tut t i  del lo stesso quart iere.  Questo al  f ine anche di  creare una amalgama.. .  E '  un 

elemento di  social izzazione.  Gradirei ,  per esempio, nel  progetto che preveda 40 

minor i ,  s iano individuat i ,  laddove possibi le,  previa disponibi l i tà ,  10 per ogni  ex 

terr i tor io accorpato. E'  tut to,  grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Carel l i .  Ci  sono al t r i  intervent i? Prego 

consigl iere Gri l l i .  

Parla Gri l l i  (Decaro per Bari) :  Riguardo a questo punto che ha sol levato i l  

consigl iere Bat t ista,  vogl io d ire,  che noi  abbiamo incontrato più vol te i  serviz i  

social i  del le var ie ex Circoscr iz ione, e c i  s iamo naturalmente rassicurat i  in 

questo senso, perché la scel ta dei  minor i  fosse egualmente r ipart i ta t ra le var ie 

ex Circoscr iz ioni ,  inter facciandosi  s ia con le parrocchie,  s ia che con le var ie 

associazioni  che hanno in car ico i  minor i .  Quindi  su questo, non ci  dovrebbero 

essere problemi.  Spero che gl i  assistent i  social i ,  abbia no già. . .  Comincino al  p iù 

presto a lavorare in ta l  senso. Grazie.   



Parla i l  Presidente :  Grazie,  Consigl iera Gri l l i .  Avete speci f icato che dev’essere 

garant i ta la presenza di  ragazzi  e ragazze, giusto,  nei  progett i? Diret tore,  vuole 

dare i  chiar iment i  r ich iest i?  

Parla i l  direttore Ing. Paticchio :  Al lora,  Consigl iere,  l ’u l t ima data ut i le  per 

presentare, per fare r ichiesta al la ragioneria del la var iaz ione di  b i lancio in sede 

di  assestamento è stato i l  14 novembre, che è stato un venerdì.  Ho fat to part i re 

la r ichiesta al le ore 14 in extremis  e g l i  import i  che sono stat i  segnalat i ,  i  due 

import i  per i  due t ip i  d i  contr ibuto.  Avevo chiesto al le referent i  dei  serviz i  social i  

degl i  uf f ic i  d i  fare una valutazione sul la base sia del le r ichieste r imaste escluse 

per la  carenza dei  fondi ,  s ia una previs ione per quanto possibi le del le eventual i  

r ichieste che sarebbero potute essere presentate f ino al  31 dicembre, in modo 

da avere con un arrotondamento,  con una valutazione di  poter far f ronte a tut te 

le r ichieste che interverranno o dovessero intervenire f ino al  31 dicembre.  

Quindi  quel l ’ importo dovrebbe essere congruo  s ia per far f ronte s ia per far  

f ronte al le r ichieste pervenute s ia a quel le che perverranno. Ho fat to fare una 

valutazione del le r ichieste a cui  non è stato  possibi le r ispondere posi t ivamente 

per carenza di  fondi .  E poi  ho chiesto di  fare una valutazione e di  valutare non 

matematicamente, ma sul la base del la loro esperienza,  quel lo che potrebbe 

essere i l  numero del le domande che dovessero intervenire dal  14 n ovembre al  

31 dicembre. Quindi  quest i  fondi ,  non abbiamo la certezza matematica, 

dovrebbero consent i rc i  d i  dare i  contr ibut i  a tut te le domande già pervenute e a 

quel le che potrebbero pervenire entro i l  31 dicembre. (****)   

Parla Posca (F.I . ) :  Chiedo scusa, la voce del la Commissione ha det to che aveva 

fat to questa proposta, ma voi  come uff ic i  avevate detto che non era possibi le per 

via del  14 novembre se ho capi to bene. Confermiamo questo?  

Parla i l  direttore Ing. Paticchio :  Perché è stata necessaria una var iazione di  

bi lancio,  c ioè i l  t rasfer imento di  quest i  fondi  da un centro d i  costo ad un al t ro.  E’  



stato fat to i l  30 novembre in assestamento,  pr ima del  30 novembre che era 

domenica,  in assestamento e stamatt ina ho ver i f icato l ’esistenza di  quest i  fondi  

e come ho detto pr ima, ho già fat to r ichiesta,  domani faremo…  

Parla Posca (F.I . ) :  E la Commissione quando è stata invest i ta per la… (****)  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  L ’11 novembre noi  abbiamo incominciato a discutere 

di  quest i  fat t i .  I l  12… Quindi  la r ichiest a addir i t tura di  indir izzo abbiamo chiesto 

agl i  assessori  per d iscutere anche con loro.  I l  12 novembre si  è avuto contezza 

del  P.E.G.,  quindi  abbiamo incominciato a par lare di  questo t ipo di  d iscorso e i l  

13 novembre invece abbiamo incominciato a par lare p iù concretamente a 

ragionare sul  d iscorso del le povertà,  perché ci  sembrava che la c i f ra fosse 

immane da spendere anche nei  tempi  di  un mese e mezzo, per cui  abbiamo 

chiesto subi to,  immediatamente al  Diret tore di  fare una r icogniz ione anche con i  

serviz i  social i .  Perché, Massimo, i l  d iscorso dei  151.000 euro è stato anche per 

garant i re una congrui tà coi  serviz i  social i .  Cioè i l  Diret tore ha fat to una 

r icogniz ione con le quatt ro ex c ircoscr iz ioni  per capire a quanto ammontassero i  

sussidi  non evasi ,  le esigenze non evase. Perché non è che potevamo dare d i  

p iù.  Anzi  i l  d i ret tore ha fat to dic iamo un conto di  questo discorso e 

for tunatamente,  perché poi  c ’era stato un problema di  calcolo su Japigia e s iamo 

r iusci t i  a r ientrare,  a copr i re tut to… Vero Diret tore,  m i  conferma? Quindi ,  noi  

avremmo anche dest inato di  p iù,  ma siccome quel la era la necessi tà che i l  

Direttore c i  ha… Perché anche in quel  caso sarebbero tornat i  indietro se non ci  

fosse stata la spesa. Ecco perché abbiamo chiesto pr ima a loro.  Qui comunque 

per quals iasi  cosa ho le date…  

Parla Posca (F. I . ) :  La discordanza, come aveva detto la De Tul l io,  del la 

domanda che è stata posta al  Diret tore,  in cui  chiedeva di  t rasfer i re quel la 

somma per quanto r iguarda… Al lora se i l  14, a voi  è arr ivata l ’11, è stata f atta la 

r ichiesta… E chiaramente questo crea i  problemi… Dov’è che non ci  s iamo 



t rovat i? Non so se sono stato chiaro. Però t i  r i torno a dire che f rancamente s i  

poteva anche formulare un’ in iz iat iva tenendo anche le tematiche dei  progett i  d i  

massa, c ioè i  contr ibut i  per le madri  adolescent i .  Cioè i l  parametro che i l  

Diret tore ha ben fat to,  questo moni toraggio con i  serviz i  social i ,  at tualmente è 

però falsato perché se io vado a chiedere ai  serviz i  social i  del l ’anno precedente 

come sono i  parametr i  dei  r ichiedent i  contr ibuto,  chiaramente io ho una 

fotograf ia del l ’anno precedente  e non del l ’anno attuale.  Cioè secondo me 

l ’ intervento, r i torno a dire,  per essere più incis iv i  e per essere p iù determinat i ,  

andava fat to un t rasfer imento  d’urgenza su determinate car atter ist iche.  Si  

poteva apr i re un bando per le giovani  mamme che prendevano un contr ibuto,  s i  

poteva invest i re per al t re s i tuazioni  che potevano essere più di ret te e faci lmente 

gest ib i l i .  Perché, r i torno a d i re,  i l  problema di  quest i  progett i  che sono meri tevol i  

d i  at tenzione e di  pregio è appl icar l i ,  perché la vedo di f f ic i le.  Perché adesso i l  

d i ret tore dovrà fare un bando abbastanza condiz ionato come pocanzi  ho detto,  

minimo per ogni  soggiorno format ivo c i  dovevano essere dieci  bambini  e per 

dieci  bambini  va r iportata la somma del l ’ importo in cui  era stato impegnato. Non 

so se sono stato chiaro. E poi  se la cooperat iva ha la convenienza a far lo… Cioè 

ci  sono dei  fat tor i  d i  var iabi l i  notevol i  che possono portare… Noi abbiamo 

tentato ma quest i  soldi  tornano a  casa… Al la casa madre.  Per questo io r ipeto,  

una proposta anche bonaria,  è di  cercare d i  fare s intesi  d i  questa stor ia e 

vedere anche di  t rovare… Chiaramente adesso abbiamo la strozzatura che è la 

var iazione di  b i lancio,  i l  cambiamento i l  P.E.G. non aveva  fat to.  Oppure andava 

messo un P.E.G. più largo in cui  le voci… Questo sarebbe stato più opportuno…  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Massimo, ma ci  scontr iamo anche col  cambio dei  

bi lanci ,  c ioè quest ’anno purtroppo è stata una si tuazione straordinar ia,  nel  

senso che c’è i l  cambio del la t ipologia di  b i lanci  dal  1 gennaio 2015,  per cui  

abbiamo un cambiamento di  tut to.  Per questo noi  c i  s iamo trovat i  in questa 



dif f icol tà.  I l  d iscorso… Noi  veramente abbiamo vagl iato tut te le possibi l i tà,  

Massimo…  

Parla Posca (F.I . ) :  Non lo metto in dubbio…  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Però in questo frangente di  urgenza ci  è sembrato… 

Io concordo veramente con te.  La tua di f f icol tà,  i l  tuo dubbio è i l  mio,  i l  nostro,  

ma tante e più vol te,  credimi  un’ansia per questa cosa perché spende re bene a 

favore dei  c i t tadini  è una cosa…  

Parla Posca (F. I . ) :  No no, ma non entrerò in meri to perché i l  d iscorso è che 

chiaramente uno può fare mi l le teor ie,  ma poi  se non ha un r iscontro con la 

prat ica… Ma è giusto che al lora vi  accingete ad aff rontare q uesta prat ica,  

l ’at tuazione di  quest i  progett i  però, premessa, non per fare “ la Cassandra” del la 

si tuazione, ma dato di  fat to che chiaramente non avrai  questo r iscontro o 

r isul tato che chiaramente meri tano quest i  progett i .  Questo è i l  passaggio che io 

mi sento di  d ire.  Per quanto r iguarda le caratter ist iche di  quest i  progett i ,  noi  

staremo attent i  s ia a come sarà fat to l ’avviso pubbl ico, non a invi to di  avviso 

pubbl ico, come sarà fat to l ’avviso pubbl ico e chiaramente con i  mezzi  e i  tempi  

r istret t i ,  facendo la  maggior pubbl ic i tà in meri to al l ’at tuazione di  ta l i  progett i  che 

r imane sempre nel  voler esaminare l ’a t t iv i tà svol ta nei  vostr i  pr imi sei  mesi  d i  

amministrazione del  I  Municipio di  cui  sono fel ice di  avere g ià una r icca 

documentazione che a breve vi  fornirò.  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie,  consigl iere Posca. Ci  sono al t r i  intervent i? Adesso 

passiamo a… L’emendamento r iguarda i  punt i  numero 2, 3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  

11, 12 del l ’ordine del  giorno che è stato presentato dal  consigl iere Armando De 

Francesco appartenente al  Gruppo Misto,  con cui  s i  chiede che i  soggett i  

ammessi  che possono partecipare al la presentazione del l ’of ferta s iano coloro 

che abbiano maturato esperienza speci f ica almeno t r iennale nei  serviz i  socio –  

educat iv i  assistenzial i  in favore dei  minor i  in condiz ioni  d i  d isagio e contempl ino 



esperienza speci f ica al  d isagio minor i le del  soggetto proponente. Quindi  che i l  

sogget to proponente abbia un’esperienza speci f ica r iguardo i l  d isagio minor i le e 

che ci  s ia una cert i f icazione di  qual i tà inerent i  a sogget t i  minor i  con si tuazioni  d i  

disagio.  Chi  è d ’accordo con questo…  

Parla Posca (F.I . ) :  Questa commissione dei  serviz i  social i  è produtt iva grazie 

al la mancanza del  nuovo elemento che chiaramente creerà una notevole armonia 

nel la commissione e una maggiore produtt iv i tà.  Chiedo scusa, io non r i tengo che 

questo vada considerato come un emendamento e né quel lo che ho detto io.  

Possiamo considerare quel lo che ho det to io e quel lo che ha det to De 

Francesco, del le raccomandazioni  agl i  uf f ic i  per c iò  di  cui  venga previsto nel  

bando. Cioè un emendamento su una del ibera d i  cui  non c’è un bando… Anzi  v i  

faccio presente che in nessuna di  quel le del ibere s i  par la di  avviso pubbl ico o di  

come debba essere commissionato… però chiaramente in una si tuazione 

sarebbe opportuno prenderla come indir izzo, c ioè come indir izzo agl i  uf f ic i  d i  

prevedere un bando pubbl ico e facendo le g iuste valutaz ioni  nel  caso in cui  v i  

fosse un numero superiore d i  partecipant i  r iducendo i l  budget…  

Parla i l  Presidente :  Al lora viene modif icato questo emendamento come r ichiesta 

al l ’uf f ic io,  raccomandazione al l ’uf f ic io nei  termini  d i  cui  innanzi  det to.  Al lora 

pongo in votazione le… Prego, Consig l iere Bozzo.  

Parla Bozzo (P.D.) :  Sono i l  Consigl iere Bozzo del  Part i to Democrat ico. Vorrei  

chiedere al  Diret tore,  dando per acquis i to i l  suggerimento del  pocanzi  let to dal  

consigl iere De Francesco,  quel la speci f ica che Lei  acquis isce come 

suggerimento l imita,  come posso dire,  l ’aggiudicazione… (****)  No, no la 

partecipazione no perché uno comunque pa rtecipa, i l  problema è essere 

aggiudicato o meno un bando… Limita l ’aggiudicazione di  un bando per quanto 

concerne soprattut to i  pr imi t re punt i ,  quel l i  dei  soggiorni ,  ad associazioni  che 

non siano cooperat ive social i  che hanno però un’esperienza acquis i ta  sul  campo 



nel l ’organizzazione di  v iaggi ,  soggiorni  ecc? Perché se così fosse io ho del le 

perplessi tà a ché venga acquis i to d’emblée questo suggerimento.  Perché l ì  s i  

dice che possono partecipare al  bando sol tanto cooperat ive social i ,  sol tanto 

organi  ed en t i  che hanno esperienza nel  sociale.  Sì,  ma l ’esperienza è un conto.  

I l  problema è in quale ambi to…  

Parla i l  direttore Ing. Paticchio :  Questo era già previsto nel l ’ambito 

del l ’ogget to del  progetto.  Questo era già previsto  nel l ’avviso pubbl ico che,  

r ipeto,  stavamo già predisponendo, nel  mentre del l ’approvazione del  bi lancio.  

Nel l ’ambito del la… Questa raccomandazione,  che adesso è diventata una 

raccomandazione, ovviamente saranno valutate,  però una parte di  queste erano 

già state previste nel  nostro avviso, perché ovviamente chi  partecipa, porta  

bambini  d isagiat i ,  c ’è bisogno di  tutor ,  d i  persone che seguano quest i  minor i ,  

quindi  c ’è bisogno di  una preparazione  part icolare del le persone che 

seguiranno.  

Parla Bozzo (P.D.) :  Posca… Io… Perché sono di  un’estrema t rasparenza, quindi  

vogl io dire questo tuo puntual izzare… (****)  La mia puntual izzazione, Diret tore,  

sta in quest i  termini .  Quel lo che Lei  dice r ispetto a chi  deve espletare i l  

progetto,  ovvero soggett i  qual i f icat i ,  appunto educator i  ecc… Su questo nul la 

osta. Qui i l  problema è se st iamo creando con quei  suggeriment i  dei  palet t i  a l la 

partecipazione del  soggetto madre, c ioè l ’associazione.  I l  mio t imore è che 

potrebbe partecipare l ’ ”Associazione cul turale Antonio Bozzo” che non esiste,  

che ha esperienza nel l ’organizzazione di  soggiorni ,  v iaggi  ecc. che per 

l ’occorrenza fornisce però educator i… Cioè l i  chiama per questo proget to e 

quindi  comunque garant isce qual i tà al  progetto perché ci  mette operator i  

qual i f icat i ,  ma se noi  t ra chi  ha 3,  5,  10 anni  d i  esper ienza nel l ’ambi to però 

del l ’organizzazione cul turale dei  soggiorni ,  nel  momento in cui  noi  prevediamo 

che possono partecipare solo quel l i  che hanno esperienza come associazioni  



nel l ’ambi to sociale,  noi  abbiamo escluso una fet ta di  sogget t i  che possono 

partec ipare. Questo è i l  mio t imore. E che chiedo a Lei ,  r ispetto ai  pr imi t re punt i  

che sono quel l i  dei  soggiorni ,  quel le raccomandazioni  cancel lerebbero dal la 

platea dei  soggett i  che possono partecipare a l  bando tut te queste f igure 

associat ive? Se così non fosse, va bene.  

Parla i l  direttore Ing. Paticchio :  Non Le posso dire no,  



adesso dovrei  fare un approfondimento.  Vorrei  fare del le considerazioni  

ogget t ive.  Noi  dobbiamo aff idare a un soggetto che diventa responsabi le di  

quest i  minor i  dal la presa in consegna  presso i  punt i  d i  raccol ta,  f ino al l ’arr ivo,  

perché diventano responsabi l i  d i  quest i  minor i .  E sono responsabi l i  loro.  Devo 

fare una valutaz ione adesso, sul la base di  queste osservazioni  anche col  

serviz io sociale domani,  sul la base del la loro esperienza e  del  loro contr ibuto 

tecnico al la scr i t tura del  bando. Ma r ipeto,  la responsabi l i tà è di  chi  ef fet tuerà i l  

progetto.  Quel lo che Lei  mi s ta proponendo mi fa pensare a qualcuno che possa 

a cott imo assumere temporaneamente quest i  tutor,  però resta… Prego? (****)  Eh 

sì !  Ho detto con un contrat to a tempo, a progetto.  Resta i l  fat to che la 

responsabi l i tà resta in testa ai  tutor che verrebbero chiamati  temporaneamente a  

fare questo. Ma resta al l ’associazione, al la di t ta che… (****)  Chiedo scusa ma 

questa at t iv i tà,  perdonatemi,  v i  chiedo scusa… Del bando la responsabi l i tà  è mia 

e del  serviz io sociale.  Farò una valutazione tecnica e mi r iservo di  decidere 

domani col  serviz io sociale.  Non posso assicurare adesso se queste c lausole 

possano restr ingere o aumentare pe rché l ’obiet t ivo pr incipale di  questa indagine 

di  mercato è individuare di t te che real izzino i l  progetto e colpiscano l ’obiet t ivo 

pr incipale che sono i  minor i ,  la cresci ta dei  minor i ,  i l  serviz io… La tutela dei  

minori .  (****)  Consigl ier i ,  mi r iprometto d i  t rat tare questo,  s iccome la 

responsabi l i tà del  bando è mia, mi r iprometto di  t rat tar lo col  seviz io sociale 

tecnico.  

Parla i l  Presidente :  Grazie,  consigl iere Bozzo. Consigl iere Posca, Lei  voleva…?  

Parla Posca (F.I . ) :  Sì ,  grazie.  Faccio presente che noi  chia ramente con i l  

Consigl io st iamo espr imendo parere favorevole a strut ture o organismi che 

hanno un’esperienza consol idata e faccio presente al  col lega Bozzo… Col lega 

Bozzo,  se non mi segue, non sarà mai  farfal la.  I l  problema è che 

un’associazione o ha un passato, perché i l  d iscorso di  preparazione e d i  



conoscenza… Perché determinate associazioni  devono essere Onlus per  

accedere ai  serviz i  social i  o cooperat ive social i  con pregresso, con un stor ico 

per poter  at tuare quest i  progett i  ed essere garanzia del l ’Amm in is trazione 

comunale,  c ioè del  Municipio.  Non può essere un’Associazione nata ier i  che con 

tut ta la buona volontà può prendersi  in car ico, anche per garanzia e tutela dei  

bambini  a cui  vanno aff idat i .  Su questo chiaramente, Diret tore,  non è concepibi le 

che possiamo fare un bando. Non è l ’at t iv i tà cul tura le che chiaramente può 

essere af f idata al la creat iv i tà del  soggetto r ichiedente.  I l  d iscorso è che noi… se 

no dovevamo fare un bando,  dovrebbe fare i l  Di ret tore un bando, r ivol to ai  tour 

operators e agl i  ho tel  del la zona rocciosa. Pertanto dobbiamo decidere chi  l i  

deve accompagnare. Sono quel l i  che l i  accompagnano che insieme non è che l i  

accompagnano a fare la gi ta scolast ica. Se ha ben detto Biancof iore,  se ho col to 

bene lo spir i to,  è quel lo di  fare del le s i tuazioni  aggregant i ,  momenti  ludic i  fuor i  

dal  loro terr i tor io,  c i  devono essere del le professional i tà qual i f icate.  Non può 

essere, con tut ta la buona volontà, può essere la Dott .ssa Cinzia de Tul l io… 

Però non ha i l  curr iculum per poter lo fare.  Questa è una r ichiesta.  Chiaramente 

nei  passaggi,  io r i tengo fondamentale e  determinante questo per l ’avviso 

pubbl ico.  

Parla i l  Presidente :  Grazie,  Consigl iere Posca. La raccomandazione è stata 

formal izzata, comunque già inclusa nel la dic i tura del  bando. Pongo in votazione 

i l  punto numero 2…  

Parla Posca (F.I . ) :  Andiamo già in votazione? 

Parla i l  Presidente :  Sì .  

Parla Posca (F.I . ) :  Ma io faccio un’unica dichiarazione.  Ti  accontento. Va bene? 

Scalpi t i  oggi ,  non vedi  l ’ora di  andare nel la Commissione Serviz i  Social i .  Ormai  

hanno fat to tut to,  che vai  a fare più?  

Parla i l  Presidente :  Prego, Consigl iere Posca.  



Parla Posca (F. I . ) :  Faccio presente che… L’apprezzamento espresso 

dal l ’opposiz ione nei  confront i  del la Commissione, dei  serviz i  social i ,  d i  tut t i  i  

component i  e del  suo Presidente non può che, tut ta l ’opposiz ione apprezzar lo e 

supportar la in questa at t iv i tà,  pure con tut te le premesse dette pocanzi .  Visto 

che in ta l i  premesse forse è mancato uno spir i to di  confronto amministrat ivo,  

pol i t ico per vedere di  t rovare una strada migl iore,  chiaramente lasciamo che 

questa esperienza sia tassata nel la prat ic i tà,  noi  c i  asterremo per quanto 

r iguarda la votazione e saremo vigi l i  sul l ’at t iv i tà e su come verranno attuat i  

quest i  progett i .  Lo spir i to è buono ma la carne è catt iva mol te vol te.  Un ul t imo 

passaggio.  Come ha det to bene i l  mio Presiden te di  Commissione, Batt ista,  

presidente Batt ista,  non i l  presidente Cubano… Ma, presidente Batt ista,  faccio 

presente che le parrocchie sono state totalmente escluse da queste at t iv i tà e io 

r i tengo che sia stato fat to un grave danno al  terr i tor io del  I  Muni cipio.  Grazie.  

Alle ore 17.55 esce i l  consigliere Parisi  (presenti  17)  

Parla Battista (P.D.) :  Un secondo solo,  per speci f icarLe, consigl iere Posca, Lei  

conosce la mia sensibi l i tà r ispetto a quest i  argoment i .  Le parrocchie saranno 

coinvol te come le scuole e  come tut te le agenzie educat ive present i  sul  terr i tor io 

in uno screening più approfondi to che noi  faremo, f in i te le emergenze.  (****)  

Consider i  che la nostra sensibi l i tà è viva r ispetto a questo… (****)  Sarà cura del  

Diret tore.  

 

Pongo in votazione i l  punto numero 12  al l ’ordine del  giorno “Progetto madr i  

adolescent i ” .  Chi  è d’accordo con i l  progetto? 12 favorevol i  (Corcel l i ,  De Marzo,  

Zaccaria,  De Tul l io,  Gri l l i ,  Biancof iore,  Cassano, Viscigl ia,  Batt ista,  Leonett i ,  

Paparel la e De Francesco).  Chi  vota contro ? 1 contrar io (Bozzo).  Chi  s i  ast iene? 

4 astenut i  (Posca, Impedovo, Mercur io,  Sciacovel l i ) .  Chiedo l ’ immediata 

esecut iv i tà del la del ibera. Chi  è d’accordo? 13 favorevol i  (Corcel l i ,  De Marzo,  



Bozzo, Zaccaria,  De Tul l io ,  Gri l l i ,  Biancof iore,  Cassano, Viscigl ia,  Batt ista,  

Leonett i ,  Paparel la,  De Francesco).  Chi  vota contro? Nessuno. Chi s i  ast iene? 4 

astenut i  (Posca, Impedovo,  Mercur io,  Sciacovel l i ) .  Adesso passiamo al la 

discussione del  punto numero 13 al l ’ordine del  g iorno…  

Parla Biancofiore (S. E L.) :  Presidente, scusami devo fare una dichiarazione. Io 

vogl io r ingraziare i  part i t i  del la maggioranza e part icolarmente i  component i  

del l ’opposiz ione per lo st i le… I part i t i  e i  component i  del l ’opposiz ione per lo st i le  

e per la bel la pagina di  pol i t ica che hanno sc r i t to oggi .  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie,  consig l iere Biancof iore.  La r ingrazio ancora una 

vol ta per tut to i l  lavoro svol to.  Passo la parola al  presidente Batt ista del la 

Commissione Lavor i  Pubbl ic i .  

Alle ore 18.03 esce i l  consigliere Corcell i  (prese nti  16)  
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